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Notiziario di agricoltura integrata - Numero 1 del 11gennaio 2011
AGRUMI: maturazione
Fetola ((Empoasca decedens): nei campi in cui si prevede che la raccolta sarà ritardata,si consiglia di prestare ancora attenzione alla comparsa di macchie di questo insetto (oleocellosi). Osservare settimanalmente i frutti e, eventualmente, intervenire al superamento della soglia del 2 % di frutti danneggiati con prodotti a base di etofenprox.
OLIVO: riposo vegetativo
Nessun trattamento
FRAGOLA : accrescimento vegetativo-inizio fioritura - ingrossamento frutto maturazione
Dal monitoraggio non si riscontrano problemi di rilievo se i campi sono stati adeguatamente trattati. Si raccomanda di gestire l’apertura dei tunnels in modo razionale evitando prolungate chiusure  e arieggiando adeguatamente al fine di ridurre l’ umidità, condizione  predisponente le malattie fungine quali muffa e l’oidio. Tuttavia, sulle varietà in fase di inizio fioritura, effettuare un intervento cautelativo contro Oidio (Sphaeroteca macularis-Oidium fragariae)e Muffa Grigia (Botrytis cinerea). 
Si raccomanda, inoltre, di evitare eccessive concimazioni azotate. 

ALBICOCCO E SUSINO: riposo vegetativo

I prossimi interventi si devono prevedere in fase di rigonfiamento gemma. 

Si ricorda che la vigente normativa sulla “Condizionalità”, già dal 2006, impone che la quantità massima di rame utilizzabile negli impianti frutticoli è di 6 kg /ha/anno (es.: per la poltiglia bordolese al 20% si possono impiegare max 30 kg/ha/anno o per un ossicloruro al 50% max 12 kg/ha/anno, ecc..)

PESCO: riposo vegetativo

Bolla e Corineo (Taphrina deformans e Coryneum beijerinkii): i prossimi interventi si devono prevedere in fase di rigonfiamento gemma. 

Eventi

Incontro tecnico
“Utilizzo delle micorrize e qualità del materiale nel vivaismo frutticolo: i risultati del Progetto Sitinplant”

Università della Basilicata – ALSIA –AASD Pantanello

AASD Pantanello - 4 febbraio  2011 –ore 17.00


Notiziario tecnico frutticolo - N. 1/11

 “Il fabbisogno in freddo delle gemme 

delle piante arboree”

Le piante arboree devono trascorrere un  certo periodo a basse temperature (fabbisogno in freddo) per superare la fase della dormienza (fase che permette alle piante di sopravvivere a condizioni invernali sfavorevoli). Per la stima del fabbisogno in freddo ci sono numerosi metodi tra cui uno molto semplice quale è il calcolo del numero di ore al disotto di 7°C e l’altro, più complesso e più preciso, denominato metodo Utah.

Nelle regioni in cui gli inverni sono miti e, quindi, anche nel metapontino  si può registrare un prolungamento della dormienza  a causa del mancato soddisfacimento del fabbisogno in freddo. Ciò può determinare  una irregolare e variabile schiusura delle gemme e, quindi, rappresentare un vero e proprio limite alla produttività economica degli impianti frutticoli. Si riportano qui di seguito il numero di ore registrate in alcune stazioni dell’arco ionico metapontino, aggiornato al  9 gennaio  2011, secondo i due metodi sopracitati.

	
	Nova Siri
	Troyli
	Sottano
	Metaponto
	Pisticci

	
	Met Utah
	<7°C
	Met Utah
	<7°C
	Met Utah
	<7°C
	Met Utah
	<7°C
	Met Utah
	<7°C

	nov
	-118,6
	0
	11,4
	3
	2,0
	51
	-60,3
	20
	90,8
	10

	dic
	317,9
	200
	348,7
	244
	315,3
	256
	285,9
	255
	299,2
	373

	gen
	173,0
	27
	174,5
	54
	144,6
	51
	154,5
	44
	136,7
	69

	TOTALE
	372,2
	227
	534,5
	301
	461,8
	358
	380,2
	319
	526,7
	452

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	aggiornato al 9/1
	
	
	
	
	
	
	
	
	


















